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È aperto l'abbonamento, al no
stro Giornale pel terzo trimestre 
od alle condizioni in eorso. 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo .dei fri-
méàtri già scaduti, sono pregati 
a volerlo spedire sollecitamente. 
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•Nel gravissimo compito che il si
gnor Tbiers si è assnoto, o che piut-
loslo si trovò sulle spalle per la De
cessila delle cose, non v'ba dobbio 
cĥ  ejfb fii magnficamente secondato 
daHa fortunale se la volubile dea 
Dòn lo albandoDa cosi presto egli 
empirà la soa carriera poliUca ne! 
mudo più splendido che .mai gli po
tesse toccare. 

Rapprueatanle di UQ grande paese^ 
allorché qneslo" troravaai agli efilrrmi 
per gli a^iersi colpi della sorte, il 
% Tbiers si vide oggetto di tali de* 
TereDZB da parte dtl mondo diploma 
tico, che il suo cuore a^rà do\uio 
esultarne, ron tanto per la soddisfa-
lione di una vanità personale, quanto 
p*r la fiducia, ch'egli no avrà provata 
che i riguardi per lui sarebbero ridoG-. 
dati a vantaggio della sua patria. In 
na Eomo di levatura come il signor 
Thitrs non possiamo supporre che il 
.flenlimento dj palriolismo, provalendo 
ad tgni altro, non fosse il so!o che Io 

APPENDICE 

CRONACA QIUDIZIARIA 

E siamo sempre li, — Una festa, un 
po' di baldoria — quindi un 'diverbio — 
una rissa..., un'uccisione!— La sera 
del dedici marzo alcuni giovanotti di 
Vollabarozzo convenivano alla Ronca-
glanefrosteria di certo Liberale-Era-
io, Fagin Sanie, Borgalo Giovanni, 
PoBChia Luigi, ì fratelli Ginaeppe e 
Gaelapo Galleazzo. 

Nftl'a stessa osteria e nella stessa 
sera iin'altra comitiva di giovani voi-
(abarózzesi se ne slava ballando, al 
floono deirarmonica. Erano di questa 
compagnia i t r e fratelli Antonio, Do
menico e Nalâ e Garbo, Pietro Ercolin, 
ed altri dei quali non ricordo i nomi. 

la memoria del vicino carnovale e 
qoella armonica abilmente strimpellala, 
misero addosso agli indlvidai della pri-
'^ac^'^iiiva il ticchio del ballo. Forse 
P«rò questa voglia improvvisa dì bal
lare, QOQ era altrimenti che un pre
concetto piano di mandare a monte la 
"Sima dei conterazzani. Comunque la 
J^aa,aì deliberò dMnvilare il suona-
w^e a discendere nel cortile dell^oaleria. 

" Ponchia Luigi, che da qni iuco-

spiegesse a sobbarcarsi alla grande. 
impresa di Tilê aTe la Francia dal 
baratro in cui era raduta. 

Questa impresa gli era per verità 
facilitala da talune (ircoslaDze partico
lari. La Francia, uscita da ma guerra 
più disaatrcsa cha mai era sul pUQto 
di soccombere in m^zzo alle sangaì-
narie faille di una fazione potentemente 
organizuU, e insediatasi ideila capatale 
fitta rubella alla leggi del paese. Tatli 
gb amanti dell'ordiae nutrano spaven
tati, è gli incendii di Parigi spandevano 
nn sinistro bagliore fuori dell'orbila 
deU*immens« città; le rovine, le stragi 
colpivano rjmmagìDszioDe delle varie 
damisi Sociali, cbe cercarono ansiose 
di aggrupparsi anche teippor^riamente 
interno ad no nome, chf', senza di
stinzione dì partito, fô ŝe una garanzia 
di legalità, e promettersi un pronto 
ritorco ad ur;0 slato di ccse, se non 
felice, almeno tate da pnlcrlo diventare. 

Gli ocelli di tutii si To*sero al si 
gnor Thiers aicccma a qofgli che go
deva di uoa riputazione stabilita mila 
pratica degli affirì, e cbo, malgrado 
le sue ìncHnaiioni personali in fdtto 
di forma di governo, DOQ avea mai 
transatto sui principii d'ordine, e sullo 
basi essenziali di ogni società civile, il 
rispetto cioò alle leggi, alle proprietà, 
aìla vile. 

Eliminata per tacito accordo, e per 
il momento, la questione salla forma 
di governo, si dis^ea que Vuomr: «La 
FraDCìastaprecipìlaodij alla sua estrema 
rovini: vogete asHuurviiil nobile iri-
canee dì salvarla? N î re ne crediamo 
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mìncia a rappresentare UUH parte prie-
cipale in tutta h triste faccenda della 
aera del IS marzo, se ne assumeva 
V incarico- Là avvenne naturatmeule co
me, Ja doleva avreoìre, che, ckè^ il 
Ponchìa fa rimandalo a^suoì con un 
rifiuto, avendo per di più arrisicato di 
essere serrilo a quel modo, che in 
certe occasioni, sanno servire le genti 
di campagna. 

Poco mancò, insomma, che Tamba-
sciata non mettesse ^d una rissa, con 
quelle conseguenze che si possono pre
vedere, quando si minaccia di por ma
no a'coltelli. 

LMocideote disgustoso ed impreve^ 
dnto, face si che la festa Tsse sospesa. 
La comitiva dai Garbo abbacdonara 
rosleria; e presa una via campestre, 
sì dirigeva alla volta di Ponte S. Nicolò. 

Una breve fermativa allo scopo di 
aalntare Pietro Ercolia che sì commia-
tava, fu causa che fosse sorpresa da 
quelli del Ponchia nel punto che la 
stradeila si congìaoge alla vìa postale 
che da Vollabarozzo mette a Ponte 
S. Nicolò, 

Che questo incontro fosse casuale, o 
no, le diligenti indagini dell'inquisi-
zione, non sono riuscite a de&Qirle;à 
lecita quindi e ì'una e l'altra delle 
ipotesi. 

Ad ogni modo sembra faori di dub-

capace: vi accordiamo la nostra fiducia; 
ali resto si peoseià pOM 

Dal di che questa fiducia gli fu pro
fessata, it sJg. Thiers ebbe Tî biliU di 
noa farla mai venir m^no, e il paese 
dal canto suo non trascurò occasione 
per dìmostnrglìela intiera. 

Ailofcbè sotto l'impulso del signor 
Th:er3 raccrgl ovau a Versailles un 
esercito abbastanza todercsD per do
mare Parigi, la dfdcile e inarata im
presa non s^rebbei^rthablm^nlerioscita 
se il contagio delle id^e comueist'che 
sì fosse api'iî cato ccn più forza su tutto 
il Buolo d̂ l̂la Francia: ma qufSta ri-: 
mase come ^̂ Itonila alî  immane spet
tacolo deli^ capitale, pendendo dal 
libbre dtt aig, Thiers, e B̂ êrÈndo che 
la spada degli a^iti espi da lui s;eltf 
giungesse a scongiurare i'orrendo pe
ricolo. Parigi cadde, e la Francia ha 
respirato, \ 
, Bisognava riempirò il baratro Goan-
£Ìario Gf)alanc&t6 dalle spese della 
guerra e dalle cpn'rihuKìoni da pagarsi 
ai vitìcitcre; il lig; Thiers si rivolse 
al credito, e ,questo gli rispose in 
modo da eccitare la m r̂;-.vìgtia, e for£e 
anche Tinvidia del mondo. 

BisDgnava i;ompletare l'Assemblea 
còlle otezioni suppletorie, e dar forza 
a quel partito deirordine che gli ele
menti ultra-rivo] ozionaTi ancora non 
dÌ>?perano di sopr̂ fTare, e il paese ha 
rìf:poslò colle elezioni del 2 loglio, il 
cui significalo si risolve i.-i un'a]ì[.ro-
vazione della politica del sig. Tbiers, 
la quale tî ude a prolurg^re quanto 
abbisogna l'opFra riparatrice dei mali 

della Francia, senza ìnoagiiarla e forse 
Tòvinàirla posando ìm^nrdiatamente la 
questione dei principii govcrDativi, 

Cbe il sig. Teiera mi)i allo stabili-
mtnto d l̂la monarchia orleaoes^, che 
vagheggi di ricondurre fa Francia ad 
uno slat3 per cui possi Uvare lo onte 
pnite: che nella politica estera per 

j ravvunire egli non abbia rinunziato 
agli antichi snoì pr^giudiziì pni> darai: 
cbe riialia ria quella che ha meno a 
loiJarsene sarà torse ancha vero; ma 
è del pari incootrastabile cha qu^le 
capo del potete esecutiTo il sig. Thiers 
.ha dimostrato una massima abilità se-' 
condala dalla m glìor fî rtunà. 
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bìo cha gii amici del Pouchla, perchè] 
Lfie in numero magg'ore, la ficessero 
da provocatori ; ed è certo che i primi 
insulti, e insulti che il gergo sa espri
mere eoa termini inlradt^cibili, usciro
no dalla bocca del Pî nchia. 

AntoDÌo Garbo credendo che lé pa
role dbl Ponchia potessero essere de
terminate da una baócltettìna cfae il 
fratello Domenico teneva ira mano, a 
fioe di persuaderlo cbe.queiriDf^ocen-
tis&ioio légno non indicava àìcnna ne
mica intenzione verso di ,lui o verso 
de'suoi, lo strappava al fratello, ed 
avvicinatosi al Ponchia gli dava le più 
ampie spiegazioni'éul possesso itel ba-
atoncìnD, che gettava quindi in una 
delle campagne vicine. 

La faccenda procedeva fioó a questo 
punto con tulle le regole; ma il collo
quio dei due parlamentarìi veniva invece 
interpretato da entrambi le partì come 
il prodromo di una rissa, che per le 
precedenze occorse con si doveva evitare 
senza correre il pericolo dì meritarsi 
atla indomane la ticcìa di vrgl acchì, 
e a buou diritto; beo s'intende nelle 
idee di quei buoni villìcu 

Ecco dunque la necessità di niet-
t^rsi sulle difeso sia per gli unì sìa 
per gli altri; restava a scegliersi il 
modo. 

Quelli del Ponchia pensarono ad ar-

NO&TRA CORRISPONDENZA 
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Roma, 8 luglio. 
(C) - Prima che i Sindaci qui jCon-

venuti dalle diverse città del regno per 
l'ingieSEO del Re riiornassero alle loro 
sedi, la Giunta imuDìcipale ha volato 
offrir loro un babchèlto in cui trovarsi 
uniti e strìig^re maggiormente quei 
vincoli che già uniscono in uu solo 
fa&clo le provìL ĉie e le città della na: 
zìone ; ed il banchetto datosi netraulà 
maggiore del Campidoglio non poteva 
riuscire più splen^lido. Parlarono il sin* 
daco di Boma Pallavicini, quelli di To
rino e di Napoli, ma Vonor, Visconti-
Venosta fu quello che raccolse allòri 
maggiori.. Coir eloquenza che nessuno 
può etnttstar^lì, co! giovane entusiasmo 
dì cui è animato, coli'autorità pro
veniente dair importante posto che oc
cupa pOD poteva che essere ascoltato 

marsi dì nodosi baatoni ; qaelli del 
Garbo, più ingenui, o più ìmpreyideuli, 
0 ptò Gluciosi nelle loro bracci», 0 forse 
ÌQ qualche altro mezzo secreto, ma più 
decisivo del bastóop, non sì mossero 
dal sito, atten:lendo a pie' fdrmo gli 
avversariù 

La fu opera di nn minuto a 
lotta fiàita Domenico Garbo giaceva 
sul terreno privo di sensi. Spaventati 
del misfatto il Fagin, il Foncbia, il 
Borgalo e i il Galleaz7.o presero la fuga. 
La, lezione era più che sufiioiente, ed 
era da credersi che il gravissimo reato 
commesso avrebbe ricondotto la calma 
nei loro auìmi tanto agitati. In fine 
poi Tavevano scappata anche con poca 
spesa, a riserva del Fagin e dei Pon
chia leggermente feriti, a quanto sem
bra, con arma da taglio ! 

Ma quelle grafllaiure, meglio che 
ferite, furono causa alla loro volta che 
SÌ riappiccasse dopo pochi minati una 
Quova lotta. La brama di vendi^rsi 
ricondusse, malgrado lo istanze dei 
compagni, il Fagin ed il Ponchia, se
guiti poi dagli altri, al luogo dove era 
caduto il Garbo; si nacccse U rissa 
e..p, la finale.,.. Antonio Garbo ca'leva 
col cranio infranto 1 
, Trtì giorni dopo iì iultnoso fallo, An
tonio Garbo era morto 1 

Le ferite del D. Garbo, benché gra-

con attenzione, ed infatti tulli pende
vano, dal>uo labbro, gli applausi scop-
piavano ad ogni sua frase; e CTUiindâ  
ha detto che il òuoré di ftoma'balle' 
ormai airunìs'sóno cóù quello dèiriii-^ 
lera nazione, le acclamazioni hanno 
coperta ìnteraiiiento la sua vo^e. 11 *ìa-
daco di Venezia sì ò fatto interprete 
in un discorso splendidissimo dei senV 
limenli di Venezia e del V&neto in ' 
geuerale ricorddndo che molti romanî  
eombaitcroQO nel 48 a Venezia, a Vt. 
cenza, a Malghera e che Venezia aveva 
falli sempre voti fervidissimi per la 
•liberazione di Roma; prova le espau-^ 
sioni di gioia a cui in quesU giorni 
anche 11 più umile paesello del Veneto _ 
si è abbmdoQato. Il banchetto 6 ter-
minato alle 11. 

1 Sindaci sono riparliti òggi per la' 
loro città; ma cerio nd loro animp̂  
rimarrà incancellabile i) ricordp,di que
sti giorni sacri alla libertà ed imma*< 
gine fedele dei sentimenti dtl popolo,. 
Quanto al'Corpo diplomatico h alalo 
colpito dall'entusiasmo da cui Roma 
fu animata e so cbe tutti hanno già 
fatto conoscere ai loro governi lo im
pressioni ricevhtè. 

Stamane, nell'anta massima dd Cam
pidoglio ebbe laogo il sorteggio dei 
giovani inscritti per la leva del ISUO, 
Erano 2030 annotati e sono comparsi 
tutti, mano pothi che hanno compro^ 
vaio con docutnenti it motivo della 
loro assenza. Cosi la prima leva di RQ-
ma non ba avuto uu solo renitente^ 
Dopo le declamazioni dei clericali ò 
un fatto quésto ia cui ìmpor&in^a non 

visslme, uon furono mortali ; egli po
teva comparire al dibatlìmenio se uou 
risanato^ in istato dì guarigione bene 
avanzata. 

Questa dolorosa istoria era conerò-
lata in una duplica accusa, crìmine ifì 
grave lesione corporale, crimine dì uc
cisione a caricò di Poochìa Luigi ^ 
Borgalo, Fagin e d̂ î due Galleazzo. 

Non accennando par era, percbó it 
processo pendd alla seconda istanza ,̂ 
alle discussioni alle quali qujsla duplice 
accusa diede luogo fra la difesa ed il 
pabblico ministero, riservaudomi dì 
renderle nota tosto che la dtcision^ 
dell'A-pello sarà pubblicata, vi baatì 
per ora, che il Tribunale, sciogliendo 
di punt^ jn bianco una qaf&tione che 
ò ancora assai dibattuta dai penalisti, 
la ha ritenulii pienamente provata, ^ 
che di conseguenza ha condanuata 
Ponchia Luigi ad anni 8, Fagin Sante 
e Borgalo Giovanni a 7, Giuseppa Ga
leazzo ad acni G di carcere duro cou 
inasprimenlo, prosciogliendo per man-
calza dì prove G l̂ea^zo GaeUno. ' 

La corte era presieduta dall'avvcoalo 
cons. Guerra; il pttbblico ^ìQìslero om 
rappresentato dal sósljlùtò procuratore 
ddl Re dott. Galìmbenì, la aìf̂ isa dagH 
avr. SacerJole, Wolf, Banatf, Ciemern 
cig. MEVIO. 
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può 'stSggire aa MCUQO- Q'uosli ulovan!, 
riunitisi starnai^! Mie 1 jn Piazza del 
Popolo, si sono recati al Campidoglio 
tutu tiaiti colla loro bandieraio pre
ceduti da Qn concerto della gnardia 
nazionaW, cantando gli ÌDDÌ più patrip-
tlcì. Sai loro passaggio un applauso 
Oontinuo li ha accnrìip^^gfìatl. 

Ieri è prtiicipiato il tiro di gara al 
bersaglio mi prati d'Arquacetosp.MoUo 
concorso dì tiratori, domani avrà ter^ 
truDo la gara o douietiica vi sarà la 
dislribuzioDo dei premii, ^^.•-••j;,.:^;-' 

So di cf̂ rto cha il Papa ha ft-^m^to 
ieri il unovo Sillabo. Si dice che 3ara 
stampato â  Bi'ùssellca: ma U è' uaa 
gherui;06:la giK̂ cchè veigo assicuralo 
da persona, infermati ssìma che simili 
cose sì stampalo sempre uf̂ Ila tipo
grafia del Vaticano. 

m ISTISBi DEL PRINCIPI! [IMBEItTO 
H t 

LajAi6er/à di.ROfoa del B pubblica 
il seguente creine del giorno ; 

fìUJ-HDU >'AZlOìNALt: DI ROMA E PROVINCIA 
. -n! i.(pWigS,;pEL GIORNO 

.:•''.. -*^W^*»T» .̂--.: i . , 
.GoB iti m$BBmt BodaìiiÀZìojìo porto % 

oonòsoei^u dtlli^ àa^rdi& ukiioLala di 
Ro^^ii'e.^^lÌTÌioiÌJ'"ÌV'ioVoenta lette 
diraÙm'l Mf 'S; i . Ù r i ì pria'oipfl Utol 

-:V ' r: ' ^ji coytìàn^ànic generale 
i ' '/ • ' Lipxiii."^ 

Alilig/oQmftDdHato ^eDerale la guir-
dJK mziontla di Romi.^^ 

'.. _ r ; Roma, .ad^i 3 lu^Jio. ì^'JL, 

dal modo Vjoî dmente smmi.reTolo otijqaiflo 

^i é proioDÙtt «ila r^sao^^a f^]^*^%^^. \fi 
ÈQirdia :fiBz{onvLe di Roma, « .i b t t u -
glioui a*ootai par queita ooossinre a* 
Vetlcl^l, Fcoilncnfl, Vl"teib'Ó| CLvilàVeo '̂ 

ci^rtVWitóa ;ÌUÈ: '^- • " "•': 
Lt M ; 8.- mV'dièt^o" i r gra'dtflBBinio 

laeàriòo ^1 «ilernAro iJli 8. T . qa^iti 
rtbi wn'Mróflnii; pregindoU » pmotipir l l 
& tcitti i^alenori ufflzULKe mMUi. 
r;i;op& U ^pirpU S'vrint, & me non rir. 

m»ntì piri/U di onĵ omlH da^i^ggiuogere. 
Salo la dirò, algocr gacerile, cho.mi 
fllimo ,boD j!orlunalo di t^er avolo cao»' 
fljcD»" dt̂  'p^p«fln*^re J^steaao/air augnato 
nijV.,-0:Vnitorà li!^ guardia niii'.nale di 
fìoinàj ohe g^mpre mcsTcflal cosi alta, 
tA<int« peÀei'rati delVimEiartaaia'dei aaoi 
d-oVerL " " '̂  '* ''" " 

/^ com. i^tf». dì corpo d'esercUo 
'' " (Firmato) UKBBRTO DI SAYOIA,, 

LA PROttOtiA DEL PARLAMENTO 
J ri . • . I 

^ Leggesi neirO;̂ f«î "<:*«# in data del 5: 
L I aoflsiOQa parlamdùtà'rò è ŝ a-ia ^^-'^ 

rogata qact^i'vutLo iflut, prima del-oon-
aneto. Par lo addietro oaBa.al ipijotrjteya 
tutto il EQOflQ di !nglIo e buona ppiUè ni 
agoato, a (jafisVaprio oou .glugDo lo Ca
mera Ton&oro .ohiuBs. Giò^ tì^T^^A f'̂ * 
oireoitania straordinaria del SraafonmojBt^ 

d'olla iodÌe'!̂ à'bl aoVornc,"latti l^aooo'^rì-
Qt>niia^tato. Ivta «perf«mo ohe eia anoha 
Il principlt^J'aa nuovo sistemai psrccohà 
a' Komà' non airebbo eperablla di polord 
far dimorerò nolla state aenatori e de-
putiitii^ '• '-'- ' il,, 
;;È naoaffiaro e ie il GovepuD 3Ì per-

»nada^,oho. poU*intereaie.dalla ooaa pnb-
blióii, \f^ daTKtadaUe^,i^s8Ìoni legislativa, 
uon potrebbe più osaare di satie a. etto 
miai. Sa avoa^ero. ad «aser â i;̂ ]! laiagiiQ, 
oVavVerrebbero "àarnbiamentt notoìqll & 
p ' iWioi t ; rU ' |dépaUt( , " molti; d^^in'air 
DéD'B^reb^oro''p]ù''i[i grido di traeoaràì-e 
\i lof6'VHvitò''faoó'ende par oodaiiiral 
aolo Mollo Stato, e'^ai'tVcverobbé aitiKl 
difaùlla di pót^p ratìflogliore alounedoa^^ 
EÌnd;dl laiiattìHpVGhe non appartopgano 
a^t^^aaiglio ;cli .^.tuto o alla Corto diìi 
ooQti 0 ogp abbiano altri nffìal, obe li 
GoatrlngauD a star'nella oapi^ale,,apcba 
faando U aoìe .durioggla 1 anol riggl 
ialdooati. '' 

U t ie ' VBÒlai ohe la aaistone noa dori 
piii'^al'^JjaaìWa'ÓJnqao moaf, fa di me-
Atìari innansi tratto obo il miniatero si 

prosanti al Pir l imscto flon an program
ma partloolarcgglsto, coi disegni di legge 
oha erodo ntlH o urgenti, pi? guisa obo 
la Càmera poiiino tosto toolngoral i l 
IWoró a proseguirlo aanza ibterrazlone. 
Il Parlamentrji h:i flaora avuto 11 vesto 
di prendaral troppi» vaosrza e di tener 
lo aodute ti'oppo brevi; È contradditorio 
il protenderò di r^atringcr le sessioni a 

quattro o oicqiio mcal e di aver l)i So
date di tro 0 quattro cro,'^PÌrdÌè io 
icB-iloai alano brovi U d^uopo oho l» 
aadut4 siano lunglìa.^'In lagbtlteira BI 
fìMgano dt'mólti «ff^ri la una Ceduta, e 
sì oho qaaudo e* è una qiistEono impor-
tvnto Dun v'ha timit» al chlaoaherio dei 
dopulatL MA la loduto BODO di Biotto ad 
Gito oro; i depnìaU vanno © vecgoDo, 
nò v'ba,,oratvr.o oUa rlousi di purlare, 
00 ntn ha intorno noi schiera pumoròBa 
di oolleghl, 0 che domandi di dlviJero 
il dlsonrao in duo parti e duo seduto^ 
oomo avviono nella nostra Cameri. 

SoDonohò non baBta il programma, nà 
la InDgbozza doUa Btidate. GonvioDo inoL 
tro ohe i minia tri ai pèrBuàdano ohe sono 
prino'paimonto uomini pclitioi, e parla^ 
mootari; ohe il loro pesto» quando 11 P^r-
Ismniito ò aperta, ncid è nél'̂ ^Ioro dioa 
ai ero,'ma nel Sacalió e nella Csmora. 
Crederò di^polapt-rdinare'e disaiplinare 
r'pirtitl, e ili' dkp un impulso effLaaoa 
a'lav/:ri, non iJjcbndoil vadara nolla Ci-
morsi bhai dopo aphooiatl gii affari d'ut-
fioio, é una porlealQSaJllasiobé. IJfon. ei 
CJirJt ma^ ODA oomcqiono vera ,di a^ut^l, 
di aontimoQti, d| e^nsiorii tra il Ministero 
e.la, óamaifft so non ai veggono, so. non 
iaaammaao^tra ài'Vsii lo loro',ideó, se 

non J^nno"' seatiro' viaendevolmenta le 
v ^ A ' i ,1- ; M ' 'LÌ;" '-.,.'f i'-ì • -t^f '•' ' • i 

proprie iLnnense, E o:ò ano non e mal 
atato fatto oomplotamont^; o poi BL mno< 
vono Ugasn^Q cb« lo maggiiranio non 
Biadò aolida, chQ ai f'jr̂ minu o,bioBi;ple a 
oombriooclfl pclitlchel Chi ne è la oa-
gione pTeoipua^ S'aoondo lo Bpintn del 
aistema.p,arlamGn;tare ll'mfnistaKonQn^ 6 
ob.e il .pvtaro.,tM^aqutiyo.dolU miggoran-
aji,̂  flo!loi;cho,,inotte.iii fitto,il p^o^rtmma 
da qnfiita *datUto,,^bOjpe.6o^a Ja fìdu^ola 
0 ne,dirigo lo. dlsontaioT^i. S^piratta ti 
ministero dalU mnggìorftnci, bPclito che 
i mlitiatrt stiano no'gibipetti l<;roif.fare 
qaòllo'oUfl'^ovrobiiòro h ra i àagretarì 
giùort^U, i diroUori'^eperili e i c p i di 
divìaion©; e'òhe'itdépatftUlavc^rlEDineUa 
Camera o abbiano ^nahe ad^ aspettare 
olie giungi il rpit^Utr^'t.r.hd davo float^-
cor^ la :dìaaudaiaao.,dpl)a leggo poajtaĵ  
ikll'offiUo ;d^l g|(;r^o, e.a^rà ard̂ Qî ' i^-' 
pr^sa di tGf̂ or ^oaleme nna u^ggiorEuza. 

FoiBo il' ParUmonto non aarà riaperto 
queBL aQi)o ohe^ alla BeaDndt metà del 
mesa di novambro. Non si vcgllono dla-
Bimnlire 'glMioonTènlentl dal'traVpDrto^ 
d«lla sode del governo, né le; enro apo-
clali ri^bioate por questo atatn acaeaio* 
nal^ a oiavoun miaiatre;.ma ideata oio 
Dullum^no tempo baslante ài miolitero 
per preparare ì disegni di legge, studiarli 
altentao^ente e pioiaotàrii ai Parlamento 
in ODndìzjoni ttU ohe anzlobè aborti pa* 
llJXO bimbi 1 boa^ oonfjrma^U. I roloistrl. 
banntt.iBB^nti ye^ao \^ Piin^aEfi moltioiip' 
pogni. Por î  abitudine iavaUa di linvja^f 
la dt^aUlono dî fijô rto quÌBt^&| ô d̂l (ron-
oareaéllo disopgjioale BOdnaipe .̂ d^Uo 
difdV.oltà ocjó .un ordine del giorno^ col 
quile BMHVIU quo^to ,0 quol mi^iatro^a 
proBentara Cina'propósta til lê ggb'̂  i ' m U 
niatri si tròvauo'al ohiuder dolio seduta 
aver.fjLtto tanto promeaaa e presi tanti 
Inaarlclxl, oha ad adempierli oonvanienta-
mento BÌ nohiodorcbbero non ohe maai, 
anpji, inieri, .,.[ - ^ ••: ^ •, - ,' '• 

.;.SfP^rftl,^iilMa...PÌ,^^fA!»il«».4el;Daondo 
d'^bb^igarai a preaeiitaro uno Bchoma di 
kggo^ a^lla ,nuov^^fltBaipi^e, par^ù Ba.fll 
noverano i dÌ̂ »fig;BÌ CJKI .dOT^bbflro.prfl-, 
Boqlaro ì minlàtri, al,̂  dava . rioonoBoóre 
cbo al più solerte Parlamento y^orrobb^^ 
mWo il tempo di eHtmiD'ftrir. Gho'snófiéda 
quiadiì Snooedo ohe quando oon ai pofl-
aono più tener raduniti B^nbtori a dopu-
tuV, Bi mettono da baeda tutti i dlBognl 
ohe rJmauguno a ai oompie qoalla strego 
deglMnnoceuti, ,di .cui :0,gnl; annO' si é 

spatlatoti, . ;n • :. ,. r i = \r- >• 
Un pò* 41 diporezlone non. iBrabbt di 

sutlla li nel ricooi^andaro eomo nello 
aooQttaro deglMticirlohf ch ' t ftdle pro-
• • . . • • : . \ ••• ^^-ìw' { ' • • • • ; ^ • - . - T 

vedere eha non ai possono ademplsrìi. 
Non o è̂ PirlamuDto oho in una Basitone 
poa»a abrlgare gli aStrl aauali.d*amml-
ntatrBzlooe ohe creseono ogni anno, od 
Incllro dhontere quattro o oinqua grandi 
disaggi di leggi orginioUo o d^amojiai-
Biraaione e di flnanEa. Presto e bVnÉr non 
ifllaono ioBieuie, dlae il proverbio dsvis 
B^mo; 0 sa le leg^i italiano sono da 
modiflotra opai di (cjaqueDte, li^ò^parcbkà 
farbno itii^ troppb i^vfiletto/ / ' ' ' ^ 

Cpnviano inoltro riflattora oho al buono 

l-'blVi^ò{''diÌ'a^atbÌnBt>a'iùh^e i l i^uJitiSàd 
di fianhia risorgorii flonìca ftllo. I blinnol 
dal 1870 0 71 nD0 furono dÌBOUTfli< Sarà 
possibile di dÌa%Qta?^'qao]li'dol 187^7 11 
pBpso, HO f̂ BBo intarrugat?, riapoader^bba 
cbo é naaeBBjrìc}. Nun perohó djilla di-
Bcnsfliono.do'b.Unqt si abbiano a aperara 
ìnattaie ooonomlp. A.' noairl tempi si può 
dira ohe dlfans^ra tenace della acunomia 
è 11 governo e apaoialmento il ministro 
di fiubDsa, ni'n la Camera nò i aingoll 

deputati, •,; 
I bisogni dK aoddlafire aono al vafi 

e molteplici, gl'interassi looall hanno 
tempro dogli AVVi>Qati Ucto inaisteuti, 
obe oya il ministro di flaao^a noti ai 
trovi \\ ad avvertirà o '̂e Za piccola spasa 
aon quella rho vuotgDO la b^r^ia e che 
quattrino risparmiata ò due volte gna-
dagoalOj oÌ hsi perioolo che li b.Uneio 
al approvi eoa un aumento di apasa. La 
diBouSBtono pa/A ha ìl.yauLiggko di mot 
lare iu evidej.sa lo atato deir^F^minlstra.^ 
alooo, i'inoido^ia- dolio ÌmpDBt*»,..a p^r 
quali nvi.Bl dlstribuleoano' io reddito 
pubblicìie/e dl.aprlr raduo,» flnoooaaivi 
migllòramentil j|!ja'ooao di fintnÈa sono 
divbutàta i'ooóupiLKlo'nó .̂ priuoipslo dot 
Paflaàienti, a om-roBptìr|an'ta dova iuBe 
goaro oòme aa^a «balano una grande 
impcirianxa n̂ n̂ B'AIIÌ p^litiet, nia oìvilo 

0 suolala. , . '- •_ ' ' - -"•': 
J l . minuterò ponderi poroi^ le Bropcste 

che ha da prosant^rei al P^rkmeutu. SLO-

ooma non ̂ tiojDe, DiaLL.<̂ â̂  il S^^!^f*,.,^3. 
robbli[^'o di pansàrci a^pra, affìaa d> f.̂ flo 
XA\ phî  apddÌLfiiGui.iuo la pubblLoa opiiìioae 
e vttatgAOÒ i'*ppoggio dalU Camera,' . 

denrato di eoni^eno dalle multa inaorBa 
dai ooutrlbueDtl allMmpoata di rloobaiat 
mobile pel 1871... ^ 

'^ i tFaitarabbà «loò di oondonara tutta 
lô  multe in4crs» por effètto dogli inmentl 
di reddito deerétati d'afUoio dalla aooen 
nata' Cóiî tnfBiirfDJ; ' ^ ' ""' " '• 

— Uà pr'ovvàdlnaantò oonaTmilo pira 
6la auohe par eJ^sera «Idottito t̂ er l^lm-
prBU ^ni fabbrioati, a Bpeoiaimonte pop 
le m'ult.O,Hnnorse per non eseguita dfobia> 
rssipne dello oiae rurale 
-'^^^Il'àa^viild m paai^g'àfeìli'^miBure 
t;Sa;BefrqtfJiSlb*^f!Ttìrd*lMlDiataro'd5H'a 
doBuio E quello doiragricoltura e oom 
maiiaio : i|el qn^le aai^ìi.'̂ èroata dna uuuva 

iìono, .. , ^; •: . , 

TORINO, 5. — ki c'i^^nào della 
scuola mperiort di guerra 11 minittluro 
ha dolflgito il oolooello di atito mig^ic^re 
Rìcci ; il posto tonnto d i l msggti^r gena* 
rale Di Robilant è laaMato vaoanto, par 
il naso in cui queiregrògio ufftolale era. 
dosaa di abbandonare rambiaolata di 
Vienna, .̂  \Oa:is, del Popolo), 

..S.ORREN'^O, 4. T;-,:Sorlvo^io al Pti» 
golo che 11 rituruo d | lU bspobo, le quali 
«Uo r^gtta in, Napoli ,aTf}vano ripor];ato 
il premio, fa featoggiatò oon vero'delirio 
lucgo tutti la ooaia irorroutlnt. 

•tlAVfl:PiNA, 5,' • - ' Sorivone dà' S'usi:. 
gnaoo^ Al 

Kolla mattina del 28 giugno ultitno, 
oerti Abbondanti e Ravagha al recavano 
ajpra..on birooo^no t i ra te da ,nn oavallo, 
da Fafi.'goflnùj Jaogo di loro domIo(l;p,.a 

BteBSa,. i:pniyK:ìO ar^iUiì ^da due maUnr 
drjol, uno dei ^quali atajato di^ewoUep 
*^»y,f V,P",«^doro ^j^\ (^Ys.llo 'm ,lii, bri
glia, e l'altro al (leeyà Sii flindo'sl Ra-
Viglia la atto mtnaaoloso, ad armiito di 
Injjgo Btiie, IJaayaJlo all'improvvisa aa-
saltò, Bi adombravamo ai davà'a preoipi-
toaa oDia;,.ma af^^rtunatcmonte per TAb 
bendanti,, il m^alajidripo ,arm,ato dl.r^-wpl-
vep Ip.^oiflva p<nn,,nno^,de;^tP9. fOMpHda 
aa .̂oBpl'̂ BJ, e^i^olU »era ,dejf 3 oorrùiila 

ooBSava .di -^vivere. ,11, Ramaglia xealava 
ne'olbme, ..,. . . 

Un t^le chù si.qii:;li& a quoUiUno 
lettore di l nostro periodico, preotlendo 
argomento .d^h>i;licóiéltu pu}iUco cbe 
abbiamo s:riUo giorni sauo,,cui titolò: 
Jliv^daziomj.rkbiàsn^t, i'-MtuzìOW no
stra snlla^ politica sub'Jola clelf Inghil
terra, e CI .(esorta a n c a seguire il sj-
stema di coltro cb^ mirano ad eccitare 
la discordia ir^ la Frauc^a e l'Italia. 
Non rispondEremo che poche parole. 
Circa l*opiaioufì riostra sulla polìtiia 
ingit3e,,9é iVquotidiano lettore otte oggi 
ci ŝ rivèjVOlesSQ.rainmeD tarsi quanto ab
binino detto in più arlicoli^ sopiatulto ia 
qaelli risguardanti la iormaztone del 
nuovo impero germanico e la pQlilica 
generale 'd'Euròf»a^ conclotlerebbe cb'tì 
nessuno forse p;ù^ 'di noi ha ' sempre 
esecratd la'politica ioglesff." • '\ • 

Circa-poi alla concordia fatalme^ t̂e 
rótta,-sensia' chi"cìVSia''d'nópo sofflarvi 
dentro, fra'Io'hazionì'taliue, l'averla 
caldamente'propagnaia^ ci Val^e,il'gra-
zioso titolo d'(nf?e/mt'dachi'è^ forse 
più 'ingenuo dì àO'r, è^'quaudo boi non 
potevamo condìvidere"lì cieche esol-

I tanie per io vinone prasslEÈhé; 
' ' r : t r i ' * * ' ' ' 

'NOTIZIE ÌTAUÌNB 
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aERMAKlA, 3. — LMndIapoiì?;ione 
deli'iaapar*tfjpQ continua. Gli è noecaiirie 
l^asfloluto riposo. Probabilmoota BI tb* 
bsp'dDnaranno lutti i progetti divicgj^iD. 

— 4. — L^ Irtttera aarìtta da Anto-
aelli al Veaaovo K'^ltlor, oontro Bìamirk 
riguardo i]U frazione del aonlro del i-ar-
limantn, darà motivo a nuovo rWali. 

— 5. — La londenr.fl oooftiHitìvo HogU 
ultramonti^ni todesahi aono onntrirlite 
dtJU fienltà toolcgif^tt dell'Univpraltfc rlt 
Montico <h') hn dada^^ di aotnaUre dal 
ano aai^a D^llingar e FrEedorioh. 

BELGIO, 6, — Il Corriere dì Milano 
ha par talagrah da B-aasollcts: 

Ieri è gfnnlo'a Bròg'ea 11 eonlfl di 
Parigi por Vabbòoóamento col oonU di 
Chamborcl, 

SPAGNA., 2, — Si ha da Madrìdi 
. ,I[ oonfiitto della Spigna ot̂ l M«roooo 
per 1* affare di Malilla è appianato. U 
Mirocoo piga alla Spagua uà indennizza 
di 20,000 piaatro, e .f i dalle couoosiioal 
flommarolali, 

" AUSTRtA-''UNGFrEUTÌ, 4. - l\' fo.' 
glo seraltì. della Neue freie Presse TU 
parata .1^ yooa o '̂e.<JabMn^, aj.aflosIgTiiLlo 
pel ptrBtp d'anibasLiiftf.^ro a, Berlino. 

; "jrURGHIA^^ da Coslanti-^ 
fiopòu": j '• • ' ", " 
. •y Inghilterra é o^Dtrarla ai prcgstll 

deli.^.l^ur.Qblti !relativi<ail'.ftnQeBaloQa di 
Tunfai. Esia hi diretto ,nnî  nota enar-
gfa* ai Dinne . Nairicak la truppe tur-
i.haprdaa^^ao^jV)tte^(oBaii^pt^. , , 

ATTI VSVmA.U 
' 1 1 

A 

RPWA, 5, rr- Ogglj aoriye-la Concar
dia di Roma, nella nostra oitti ha avato 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 3 . -̂--,11 3oÌr annuniJa cbo 
U generale Ladmlrau!t é stato noutloiito 
gover&itore. ai Parigi, '̂  - ,' 

T ' ^ , — Leggeri noJle àtiiBso'gJorfiale/ 
« Noi non dobbiamo dunque ooazare 

col'g>binotÈo di Fironje^ uè Ut calcolo 
flopra di Ini, mm sorvegliarlo. L*Italib 
aipir3'ad"éapanderat,'H)i può elu riti 
aoiror.A DÌd;:aet'S^ noatio dabrimentoV 
Cer'tameateF.t^^VpQrchòf'èait ò Ttn alo-
mento asmpro in' progreijno dilla ojvjlti 
latina,'di euì^ noi'eràvtimo jinora i tali 
rappresentanti, GJft'eaaa W oontràstii* ìa 
Yii4 delle India por Briudiet; essa penaa 
a atibiiiriil a Tania;; oaua rlvendioa, fùrsa 
d'aoourio'colia RuBala,'dna' parto nella 
protoaldno dei'ctiBtfàui d'OHaiita; in uni 
parola-i'Italia vaola f̂ r̂sl bolix di^tuttc 
ciò ohe nonrabbiamo aipiitn^oia^arVar^l 
Non.'à'Un^motivo'questo pot dichiararla' 
una guerra cbe'Barabbe lontitaa^dai Hoatri 
maaaJ ,d,dair nfairi,'ÌBtsrflaai^::mR- d'̂ intl̂  
motivo per moatratal atlantica vigilanti 
Bu l̂a Bua diplumaslaj a noi conlidiamo 
cbe il governo della Rópubbiloa. .ijj&n 
vorrà mono a questo dcvera'(Ìi;^rtÌcrtfnifl 
e'd^atUnsióh'e.'> ''^'-'' ' ' •• -• ' 
'' ^'^ Si l é ège ' ^T t f t ì t p i / ^ ' ^-' '•-
^ -Noi à^prén'diàmc^ cbe aoaondo la dj-
Bpoiiaìoni preae V ultiìn'o 'traiporto dai 
jioatri prigionieri di guerra daVé^abÉan'-
dónaFa-)» Germania tì-ifflogUoif f \\i 

lì 7 luglio, ^adunqufl, tutti i a^Idatl 

:, 1 , 3 eorronte ^\ ., 

La .logge ralAliva a'Uaaodl, olia olr-
ooBorizioni gÌur;isdJzlon7ll pi alta coiti-
tudoa^ifipltvibqna'J militari; , , .̂ . 

per gli oflainl dl.pfpmòjil̂ *flft e di lioonu 
negli ialttuti e s>uólè, piLfgaiSont^lj; >, 

R, decreto obtì uas^gn:^ 1300 lira a 
ciasonna cattedra di lattare', gaugr^fli a 
storia e di diritto oommaraiato e mirlt-
timo preBio, IMatitute^ r^ale di marloa 
ni^rqantìto di.Pjiic'rmop; i ' . < >- •] 

,R, dojrato .rjlativ.y aJi'Alfeaasfoao (ti 
alouoa 4(u-]tc àumani^ll nal ceEUunQ Jt 
H*id» ili Gilibria Utteriore : 2 / ; ^ 

R> dacreto cba aottopune aiU giuti-̂  
adlzionfl dflUi pretura IX di Roaia i 
aomnai'di At^utaoa e HMonterótont̂ o^ a-
ohq'tr'iiBf9rr*r>ó'in Sanptora'Àrauaìa aada 
daimandamoito'dJ' Rii'jrolo'lr^guri). 

R, dàereto cba daloga tèmp'oirariamoQia' 
alla 'Gijrt'o d'cppello -dl'^Roma tilàte-
ffrm^aliU Tolatlvo all'oasr^lzio dalla prò-' 
f^aalanadf avvcroato e prcoàntora u&ila 
provjQ0Ìa,dl Romj- • 

Crofiaca Cittadina 
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principio il sortaggio della lev», che prò- prigioniorl flarani/i^o; rientrati in. F.raRoia., 
Dada reg^larisaimamanta, I^'oiiiòi?ihi* si ' — 'Maggési nói SiécU; 
sono probentintl al Gftmpldòglio a>a^i'nb 
m e r t i S l * -'--^ ' '••••'•.- - '• ' ••' '•-

—• DUVAtìoano; Slamo ibformkti' ea-
Bare partita U!>a protesta, armata dal 
aard, Antonall^t.^o ^diretta ià'tutti l^^abi-
netti doi-Govarnl coi quali .J*>S5fSodfl 
mintiene anoom le sue relazioni, Gì ai 
diif .̂̂ obo..In «tuasta nnova protoata ÌÌ.QQO:' 

tflgno dal Govarno fraoGoBe è grande-
monte tìncomiiito-" (Tffw^o di Roms) 

FIREISZB, B,' ^ Togliamo^ dalla Fi 
natiti; 

81 dico oho aia por aaaara emanato nn 

{ 
±y 

« Un'deploroTole fatto ò avvenuto in 
Parigi duVanifl' il gior&o ào l^ votasiona. 
Nel ^rnomciitd^in'^cni W dialaccamoclo 
di jjoldati' Ben» arjbt/^oiind^tto^ da lin 
capo dI'biÉtagifoha' ab:aoava^ iiai'I'à/yìà 
Mouffitiad'e èrrfabavaa votata,^un oì'ipò" 
d'arma da tavoó p^Eti dà una oiaa vloina 
ed uciJiaa Un' acidite; Immadiatamente^ 
glansoro da ogni parte oomrBgala"di 
loldaEi la armi. Il Quartiere fu ciroon-
dftto e Tornerò eaeg^iiti molK srreatl. 
Finora, però, non fu trovato 11 cinipi-
volo, » , 

^̂  tJ 

O s p l z i l U a r l n l , . ^ La Società deì^ 
VAUeffria e Btneflcenta noa al slatta 
paga allo "aìaréfiioni'caritativo dal ma' 
mBnti>, ma volle làa^^iaro uà ricordo pò-
renne ctoUa proficua cp^ra auH.ooiraa-
qalflt#r<9nnp?alòBttbile t i r 0*p»:f'o Afa-
rino Veneti, riWbandolo eeolaflivimonta 
a'poveri'della Giìtk di Pidovff, a prov-, 
Ta^Bùdó in pari tempo al (nant^nimeat^j 
deì'iniiiite par quoaU éasob^i od Jnimp | 
nanta bigoatura di luglio, (1)' ' 
; Il poBtD nair03pÌ£ÌD prenderà il noma 
della Seolatà di Allegria e di Baneflflaa« 
di Padova; e, oomo il pcalr\ à a apararo 
al?^'i^:t^durare 1» Sooiolà e l'operoen aoa 
efflpaoitanoho in vantaggio deg'i Oiplti^ 
oom^ di altro pie istituzioni. 
\ I^aìl^'a^empiarp. jj.f^ugst^ a^ttodlBenfl-
flàani», U Sooiett volle opn s^giao. ? 
gentile pftiiaioro intflrprplifj il voto dell* 
nostra oittadinaoz?^ cl\a ai moilrù 00*1 
larga dl"B(n:patla'ó''-di ifflaaci adopera-
menti in più di questa fatitualono. Ep* 
parò, cV più vivi rìngraEiimaati da p>rte 

' dol Comitato e dalla Dfroiiono dogli Oipl-
Kii, la Società Bi abb:a la riconowan" 
dall'intera Città, 

11 li pWo siibUa all'Ojphio Imporm Uro 100 * 
lU'e 75 U LH ante DL ino dtO' 
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n . P e - o r v c d l C o r e affli fitmdl l i d 

ia p r o v i l e " » **' fi'Hilovo. — Per 
Daaroto MialstariHò ddl 28 giogoo^famp 
jitfltìiliti [gkrrnVflJtiìudionì per (j-UJciami 
ih inie^iito della ll«oiiza Ltoeilo. 
Lnaedl 17 luglio Loltoro Italiine. 
ÌAeTDoWdT, 19 > * L t t lne . 
Yen«ri^l 21 » • »,' Greoh^ 
Lunedi 24, »- '» Materoat ohe. 
àflW]odì26 >• l^ Fl>iofl». 

I..1 provo crati^ noUo qaill non si /ìom-

prcndoià qnaìJa di F^Luiofla, <)<><̂ i>̂ l̂̂  
riiiT>o il 1" agoato -^u.̂ î O'jalititieraflDo' t e i 
laafiflfldivj ntil modi» che iJ Preiidente 
dèlU'CivffiffilasLjcie-ireiiinloau'lotì. creder* 

più oppO'lOQr,-
'Piduva 0 loglio 1871, 

^ , ^ LEPOBA, 
Vunii*nvj l i b e r a l e torrà la saa ae-

dala lnnoJV',SftPaj.I,0,cQrronto. ' 
E i l l l f s la . —RiabiBfhlimo ratfflDztoDo 

di chi •péita àbpr* duo flionci por i 
quali abbiamo ttdilo non poohb h ^ n a o i o : 
i\ .primo r iga i r i» I J alalo dopbriblto dft\ 
marolapiode in .via. S. Formo fra il por-
tiflo di. ~ofaa J:3.'» ^ qaella^'dl,oiaa*C^..M 
l'fli*ro'è'l*ln(lfl0flnto muriaùltfòld rho' tro 
vali fra la C h l ^ s i e U ^riglrjiiidi fl,Mit^onp 

Nifl'dub'Uiiino ^h^ st a i r i prernìira 
di riparare ttoCo aU'uno cha Taltro, , 

T t a l r o ll'ttoVo,_-;« L*^ f^jitnoa [ohe 
avoa mostrato 11 v.»e ÙVIÀ. rfdouta air.<4-. 
fficana, DUO volla propfziara alio floitl 
dolh Norma^ el^a ha cumbattnto par ̂ Qe 
aflreoautrj^'^*opog)ionra^gWoUle 4p|pub-. 
bjleo» Si oapìfloe oho Dea lotoodopi^r 
lare^ delia, fBusioa, di. quei t i gemma pro-
ilpBi del Teatro itslianOj toa deU'esaaa*^ 
alor^o,tfai*tfc sd artisti, oho' 'da qaliilb 
mi pirf^nQon cl-.sJno chiamati, LÓ'flioo 
iQQìa aootttuarna alcono, osontro BO oho 
BI coltila l[Ad^a jiV,V.otèr'#ofttÌDUiiTÌ& oqn. 
qaasto ipeth9(^lj nti^^'laote qai{oho-.oam-
i)|ameDto nel peraonala dagli'artifitt, 

,p Dna Inaloga cha;b'B?gdà oiYartfdlA, 
a^ln^olù oredo di oiaere IMntarpreU dol-
rtìplùlone gaoorale.^So -l'I jipraaa ha caro 

'**ftì=IS'Wiii)'*Me*J*ypTayp.ifl..4rf.. pri
mi giornî TioD JQBìsla a davo in tali ooiidt-
EÌCQS D ĝ ^pplla^oip^d^ lotti ^4in,di,Doato, 
0 a oat.flofl: gÌLÌxflb>teopq.. p W u j i cam-
iiacQtìflti. 

Gìb b>Bli de i r cpa ra , r.iservauiì^oaìl ji\ 
p^tUrne jn dlaleffo quiato prima. ^ 

Il btllo Ztslia oa^vjga ĵiiaiî o 1' fgllcecieo'^ 
tfì,B[a perJa co ai pua! zie ne di «buca d.<!i;7'e, 
che par ì\ merito dai pr ix i hill^rlnl, o 
del complasau, N J Q mi oeoup» dal aog-
getto, la ÓHÌ loggeraiz» è ttlà da potorio 
aaidvara t\U oitBBs dagW»vpan'iéra&ìÌh'^ 
nia obi fca mai-oorcsto gravili noi-Uvorl 
ot>reogrifijitB"fHrondfl^aQoba;dl qatìato 
i»i oooopàfù**pfri»"do!reperif, .̂̂  : l -/-̂ i 

hlBnt^ibbhmif riposo) flta^Sdra B^aii' 
che doniBiil (Hsbbato):'ofifil'^'aH'Impresa 
reala tamptì^I>or oo^'oioeiia^glj umori dalla 
-oorrente, a pap provvoilera ai osai aooi, 

C^necrCI, — CI al liaQOva il reolame 
•perchè il nostro p:lornalo, pubblios con 
TiUrdo i programmi dal ^oiibarlf ^nitiai-

, oali, 6 ol li esorta a ripolarne tà più 
•aoUfloita aomunioazic^Da dalla gantileiEa 
^ei aigQori capi muaìoa. i ' ^ 

B oiò ohe non abbiamo mancato, di 
^tro altra volta, o che f*rorao di .napvo 
per,poiiipiaoar«..algiaetq doilderio ,dol 
BOBtpì Ultori. 

Prog^FamittA dal poaii cbo il 28* 

^ ^*e8^?PÌ9;.4i ^^< t̂aI•ia;, ̂ flSagnirA ,quaata 
^«r«, dalle oro.S alle Ì 0 In Piazia Pa-
'droooh!.. 

1 Polka . 

2, SkhuU 1 diamanti delia 
Corona 

3, Mi ia ika 
4, Duetto /one 
5, YalUop 

6, ^t^tiìne Lucia di Lamer.J)osììzMi 
\Mfi^\%Z^ F^Mufp .. • ,,Donl»oEHi 
8p Polka Àiahsr 

P a h l i l l i s t t i l o i a l , _ NaU'ooeaaiono.dol 
'«olaiintt Ingresso di S. M. a Roma dho^ 
tinta oapitale d 'Italia, il dotto, noatro 
ooncittadlno Antonio Del B.Q-Jia'-mil!ii-: 
•fsftlatQ la 8Da aanltaasi, pnbblUaijdo coi 
tipi Satoholto alcune stnf» -f^choTa-
o»Qo la atoria » della nostra [ban^iora^ 
"itìlU quale aono compendiate lo a^an-
4ot« • la gloria d^Eil i i , fi Dna Vallea 

Hea, ohe glovori a r lnnird tutti per di* 
fendare in qualnfiqua OTODIO il vooalilo 
nazionale. 

IVnovo g l o r u n l e , -^ Abbiamo tfot-
t*oochlo li pr(igramma di un nuoto gior
nale polltioo qQotfdlano, oha sta par maire 
in Padova col titolo La Libertà, e oho 
promalte di, pa l roobJra i 1 Ji'jaoipfl ' r i - ' 
BpettaDdola tégW &rtti,é é^>i t loaùdMa ' 
cneatam#nta par sé. ' ' 

lìoD [^arroLbe, ma, U llbnrtà di oui 
tutù pat-ÌAiiOfUaì'plti'^'noa'è ontosa o l i ' 
aoti'fjndd óon ola éhè di eBsa è aaiolnfa 
ne^azi tne/SvoUrae il vero tesoro, e ao-
eresaero quanto, :Pfù, al; possa,f 1̂  nomerò 
de* eaoi amttoF), ò già jutendlmento di 

F J ^ Y L • ^ • i 

bu^nj oittadinl, tanto pm prezioso so cbl 

vr,ti,'itÓeÌiÌBoV^*^f>'è>T*»'**'*Ì*^*^^^ 
Mal pVciììoturl del giornale Z a X i W / d 

Dol rlsaontrlamo questa g i randà , e per-
oiò salataremo col ben venuto il aaevo 
oonfratello, 

L i b r i e d opuHcoEt perdonali in 
dono al tiiorttaU di Padova; 
= Disposizioni iransiiorte per ruulflaa-
sioDo logislativa delle, provinole 'della 
Tenezla 0 di Mantovr, oorradate ^dall'im-
pó'tfabtfl VeìiKloné ^er tónls tVodl gr'iEU 
e giDstiiU, Venfizia, 1871, tlpci^rf&a Ma-
ralovfob, !; ' 

Indice àìfahetìoo delle Laggl 0 Daoreti 
oontanttti nel volamo V della reooolta 
analoga, anno 1870> VOUOKÌÌ, 1871, tipo
grafia Naratavlob, 

SoUnsa nuova, eleouonli di Eltora Ga-
,lec>t^, v^olame anino. Prato, 1871, tipo-
-gpifla^AÌi!orèheltÌ o.flgli.,. \ ,„. 

. liR q i a c s i l a r a ' registra i seguenti 
ar res t i ; . . , : , , * • 

' M, ' Olovanni, oaholalo di Yioenza, 
imputato di oompltoità di fott?. 

B. Dcmeiiìcoj f^kgaame scepetto an-
tqr^,,-di. furto, . , , Ì ; . 

- * Vennero sequestrati alonui eapl 
di liDg«r)a di provenlensa fartlva, 

IGa-ral» o o r r l s e . ^ ' T - , N J I U l e t t e r J 
ohe abbiamo ripart i ta ieri dalla Qas-
ietta di Treviso deli'onor, Giacomelli a 

;aapi fllajt?li, ^II^QOOOWOÌ, preoiBamente 
neiU sotiOBodzlone, un orrore tjpogra-
floo, ejiq^flt ,preiiie.Eeltiftaara, ,,.-, .̂  

loTeo(i^di^^di'*ioomo {eggi^UGìaconiElH. 
D a KiifAieSu A. T r e n t o . — lari 

sono state rUttWate. le oorao per tra-
.aperto tijj^fol^'sollk fejF4.yla, tra Kuf«Eein 
e,Trento,,che erano, siala interrotta per 
guanti recati al)^ f^irrovia dalle scqae. 

( Corriere di Milano). 
L a V^aacvc d ì u i ì o ohe era stala 

toButs naaacsta e ben ouBtodita durante 
ì due assedi, fa riposta nel Louvre al 
posto antioo."-" - — - — ' - — 
. -TaraisporCI, — SAppiatno csaaral non-
ohiuaa t\D& convenzione fra i ministeri 
deUn. guerra « della • Ei;tàTÌ&B, e le sooietà 
dLmavigazloaa a vipere ohe fanno il 
aer?ÌLÌo «uUe oosta italiana, Inforza della 
quale sono aoaordate al militari ed agli 
impiegati d^Hi ' lo elèBaB"fiàintazÌoai di, 
oul e^al godlho^ pai 'viaggi in' ferrovia. 

C c a t a o 1ic«rolò'i9:iè6/' '^ '~IjtggfiBl 
ùéllt* Persmranta i n ' ' d a t i ' 6 ; '""\ 

ìdàrc^Iedì sera, alla oro 10 ó ÌJ3, è 
sj'lrata, dopo panosa.^maraUla P iilnftre 
pfinoipeasa Crisiina'Trivìllzi'o [ài ̂ hel-
gioioso^ ' Ebbe 11 oooforto di morire oir-
oondata dagli effetti del suoi nari. 4fliiL 
^timide/dalla ilmpatìa di ' tn^tl 'q^a^ntl 

Pjlumbo 

yX'-.- l'i 

Pòtrellà 
Strcusa 

aiORNALK DI PADO 

Msraolarfi, le tampo interiori del leone 
furono attaoaato-'eoD forti oorde all^nfAr-
rlata della gabbia. In segufto BÌ gettò un 
hoolo sulla lesta, e et attaocarono eorda 
latoròo al eolio deiranlmalo, In modo da 
paraltisare per quanto posiibilo i movi
ménti della testa ed avTÌoInare la gola 
air'nferplata, v • - • 

Àllorobà il "lèoiie td ilqui'nto eitennato 
dai inoì sf>rz), 11 chirurgo sali sopra una 
bottepreBao la gabbia. Un pcxso di legno 
fu posto vtoino aite maaoella del leone, 
obo dieda tosto uaa dentata. Allora fu 
intrpdctto no forooue nella sua gula per 
Uaórla aperta, mentre ss ne hvaVa l'In
torno. Pjsela il da to re iDlroduoendo il 
suo braoolo attravorao ì* inferriata nella 
góla del laone, passò la mano sui denti 
e ' trovo que'lió the volevi, " 
:'r'Allora vi fa noa lotta apavente^ole/Il ' 
léonu diade órotll vlgirroil, e mandò ter
ribili rnggitl, scuotendo la tosta e, di 
quando in qoando, appoggiando le ano 

lampe ali*infarriala i ' i l dottoro àcì^can 
tHerìdre di tutu qàflgll calaoolU di tutti 
quei pericoli, 0 mediante enormi molia, 
strappò il donte soosa^, ohe per di più 
era rotto e oariaEo alle radici. 

Finita questa operaaÌ'oLe,'il TeoniM-^ 
oaddo estennato, ad il dcttorfj creden- ' 
desi affitto sicuro, face alaude Inefalonl 
neUa sua oaroa al disopra della misaella 
é;b3opn ohaTosao era graTemeota con-
tuaiónató se non rotto, MV giudicò inop
portuno il far subire air animilo una 

I nuova bperasione; Pea tmlone dell* osto 
• fu dnìjqa'a diffirits. 

I • P . S, Pcchì giorni dopo ropcrcziono 
del dente,, il Jeono moli. 

U n sHaoAla-o d i iniiftl<9a p r o 
c e s s a t o . — Nel mondo toalTale mlU' 
Belo al fece un gran discorrere del prò ^ 
î eiiso Uontaoro, che il avolse l i questi 
di avanti U coatro tribunale ecrrazlonale. 
I ^ÌSJOO nn tuoclnto 'Od, impariia)6. rqn-

dJeonto.; . . . . 
Il maestro ^Mootacro fAoeva rappre^' 

seatara nel carnevala 1869-70, al teatro 
della Sella, Popera Fiuchù 

; Està diede luogo a proteste del mae-
alrp contro Timprcfla iBrunello, Bonola e 
Mojtm per îl tra scorri mento- del [tempo 
in cui doveva rappr£deDta]:B.I.,a term.ini 
d.eVeo.alrii^lOi o quindi ad nna^oa1lta.nella 
quale il maestro rlcUEÒie la restituzione 
di ìliro^50Q{), date, a a u o d I r a , ; a titolo 
pirilale dì' OEEuziuno ohe doveva preaUre 
rimpreaa al Ernulaipio,. non ohe par. Jl 
ptgimento di lÌFe,ilO,OOO.pe'r danni cau
sati dal ritardo aummentov::Lto, 

. RIsaltaDEa. di-^tale pTooeaso fa- il^defa-
rlmonto d a p a r t a deirimpr^aa a) maestro 
del giuramento daolsorlo auUaverilà cbe 
il maestro i^veaae.d&te)^ dette.:lire:^riOOO 
aititelo 4i ^parzialej oanzione, auilohè^a 
fondo perduto per sopperire ;aUe spe^a 
della messa in isoana e suU^oireostansa 
ea avesse receduto o meno dalla protesa 
'di indentìifc3(>; -' .. i ? ^ - ' r 

^-' Il maestro "'gidiò'Bù'entbambl i capi 
da Ini ioitenuti nella saa oitazlono. 
^^Ij^impreia queralù di falso giuramento 
il maestro ayantl^al trÌbunalo.ec>Frei;Ìonale 
eoi egli eompatve iDal giernl soorsl per 
laiigionaraone. 

Era asiìstlto dairavvooato P . A, Curii, 
c b e j a via pragtndizlale^opposa Pfntm-
misslbllità delta prova testimonialo allVp-
pogglo dfglì artiooll 1341 ^pl^G^dloa ca
vile 4 848 del;Ò9dioe di procedura pe
nale, ' [ , , ' . , - . . . " , f 

Viva ad erudita fa la dlsonsaioDo in 

proposito {rî ^{nl̂  ^ 1 ^ sostituto prooura-
,tore S.lgbele, olie protese noii applica-
bile alla specie, pcrohò ecmmerolale II 

ilqgge, ^ o il. tribunale nella isui ordi
nanza dava ragione a quolt* ultimo, Fa-> 
^andosl quindi luogo al precesso ,te4tÌ7 
moulaU coi ,Ue .lipapreairt, 1 testimoni 
avvooati S^rnmiruga.e Galfoo non che 
un signor Tra velli, s^stennoro quanto 
ora a^^nqjalp dalL'improaa por entrambi 
1 oapi,^<^ ma par la stringenti oisarvn-
zloni jjoilf (̂ if€B ,̂ si ^otò QSaludore.rim^ 
futaaione peri^nanto rlgusodava il obpo 

il trlbuDale ritenne provala Pimpatatlone 
a carico dei maestro MÓntnoro, ^ 
^ Il tr;bun>le oondanuò 11 Monluoro aì ' 
résfgllo dal oomucio di Milano por tre 
mesi, alla saepeoilone dai pubblici uf
fici, a non essere più ammesso a glu-
rare> t ò ad offrire ad altri glnramentl, 
— If non poter essere plji asiiintó, n i 
flnme parilo.; nò come giuralo, nò am-
m^aào a deporre in glnlJtlo, fuorché per 
sommlnlairafe èemplici indicazioni — e 
ftaalmente alla multa di L. 100. Ora il 
Monluoro ha interposto appello e contro 
rordinanEii che ammise le pr^ya testi
moniali e contro la ientonna dV merito 
rliflldandono il patrooioio evinti P E i n , 
Govto al madesimo suo difensore av-
vocfcto P , A. Curii. 

B/qSS&BTApCOSlÒ ASTBOHpMICO 
-di Padova] 

' " \ " 8 luglio • , '• 
i • A mozzo dì véro d i P a d o v a • ' ! 

) Tflmpo Medio di Padova 
Ore 1^ in. 4 s, i0,2 

Tampa mèdio di Roma ove 12 m<-7,s. 7,3 
lle«ea*v«i^lots'Ì ia^tè^ròttiche 

eseguite a i ra l t^zza di m, 17 dk̂ l molo, 
: i l m.. 30,7-dftL livello medio del mare 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani^ 

o 

I l ' I I 

Barometro a 0'—mill. 

jTormomatro oontlgr. 

'Direziono del vento ^ 

'8t&tc del olelo. . . . 

Oro 
9 a. 

760,a 
•12'/9 
"nea' 
nuv» 

, ser. 

Oro 
3 p , 

761,6 
1 £G"0 

^ M;-
sor. 

V 

Ore 
Op. 

7C3,3 
4-22̂ 0 

sor. 

i PARlGIy fl-"Il Jóurml'Offioul con
tiene no articolo relativo all'occupazioDe 
tedesca. Raccomaada la pazienza e la 
moderazione coDQe il migliore dei rime-
dii pelle sofTereczo che ne fisaltino.'* 
Dice cliê  Mollile ordinò ai comandaa t̂f' 
tedeschi 'di'̂ Don'infliggere alfiutia pen» -
elle noD sia tironuiciata dal Consiglio .̂' 
dì guerra e proibì assolutamente Ifl 
multe e le altre misure militari. D aV [ 
tra parte dietro lagnanza di Walierseé 
circa r eccitazione che possono cagior 
.nare gli articoli lioleoli di alcuni gior-
'nali, VOf^cid pregi gli scnttòrl'd'à^ 
Blenersl di tutto ciò che possa iaa-_ 
spnre le passitin-/ E^priirie flfi'altìia^tè' 
la/sparacza legitima di .vedere ben-
jtòsto la fine di quel nokri'm^lì;^M 
eoGO fra i più intollerabili. : '̂  •• 
.^ UOMA, 6 ,— Glirika inciritìato'^^i 
RnS3Ìa è arrivato; visiiò. Viscooti-Ve
nosta ed espresse iLdiBpiacere cbe Jn 
eausa di una indisposizione'tìou potè 
giungere il 1* luglio. Kubfk è arrivato, 
• visitò snbito Vis con ti-Venosta accom^ 
iPagoato dal segretario. È arrivalo pui'a 
:il ministro del Belgio Q fece visiti a 
Viscpati;yeno?ta<, ,.., Ĵ ; ,,.-• f[|. 

T 1 ' ^ 

Dal m'JEiodì del 6 ai, roo7.aodl d^l 7 
Temperatura massima — + 23' 3 

NOTIZIE DI BORSA 
^p 

- . " ^ ^ 4 4 - . H^hJFJi^ 4É^^4'-^ - - j ^ Y 

BORSA DI FIBBRZE 
7 loglio 

^GKd, 59 82 I' vii' iv r-'- •• 
Oio 20 88 
Srar-oia tre Haosl 26 4 i 
Premito nasionale 84 90 
ObbllgAliòni regia taboachl 474 
Alieni r « ^ a tabacclil 705 50 
i.1, BunoR Nat , del R . d'Il. 28 22 
Ai;ioiil''Btrada JtejJraic mer.' 387 25 
Ob»?lìg:. ->' ' ^ - »^-^ '^••' J82 
Buoni '̂̂ i» • ^ '- V ••̂ ^à' Ah9 '" 
Oitblisadó&« eoAleslàstiolie Si 13 

Parigi, 5 
Rendita f^soo^iia 3oio 

» italiana 5 O ô 

SPETTACOLI 
^BATAo NDOVO. - r Riposo. 

Bartolomeo Moscldn geir,' resp. 
r^l*ib^H ^ F ^ r ^ ' V r ' ' V h 4 v w V ' q t t v 4 f * V T Ì I I ' » ™ » * ' ! - , * * * 

V»,n • 

^' Valori dibersi 
Ferrovìe lomb, von, • 
Obbllgia[(jni » . 
Ferrovie 'romano . > . 
Obbligai. ••-»" -;". . 
Obb l ;Pe r r ;V . 'E , 1863 
Obbl.Ferr . Meridionali 
Ctmhlo 'au i r i ta l ia , j..> 
Credilo ' tnob, franoosa 
Obbl. RàÉ'a-Tabàen&i 
Azioni , . '. ' : . - : • . . 

4 . 
^55 27 
5& -^ 

hm. 

BarlinP, 5, 
^n siriache * . 
Lombarde , .• 
Mobiliare '. . . 
Rendita italiana 
Tabaoflhl . . : 

oonobbero In lei, per Insigne Intep'ganza^ 
fortezza d*animo e rare qnal ìu di. onore, 
una dalle più splooi^to. indiviii^ilitV'dei 
nostro teinpot '^^ .Diremo j,^elle,,ealtnia 

«119 doti nn altre glorj^p,: ^^>^^P ̂ ^J^:. 
stttf^i^Q.ia. gr^ve perdita e la dolorosa 
ìmpressioce ohp ce sentiva, non la flola 
M^Jjino» nja. Ifall|i,,:ttiUt,>la ;q i^a ì | np^^ 
dimenticherà la aoV Indomita ^eo^tanza 
n^IlVpiHri palalo, e le opero ogregl<),.Éra 
hata^ il SS giogao dal 1809,-

V n e a v t i t l c n t l C O V ^ S K I O S O , r ^ l i 
Glasgow -fferaW^-racconta'una notevole 
o^erizi^ne fatta snlta' maicella di un 
leone vigoroso, ohe appartlano al Barra-. 
glìo Mandare, in qualla eit t t . Un dento 
deiram'maWera stato jòbsso'dà nd-oolpa 
ohe gli aaseslA-.it domatore Maoaomo, A. 

poco a pooo il leone divontò triste, man-1 ^i giuramento ohe veraiva sullo protese 
g ì a v a a Btonto,-quando, ^flaalmente» nn 
ohirurèo rioomiilo ^oiftl di soiloporlo ad 
ana ope^aB^ionf,-parohà Pani male ^potesie 
eMere strollfcmtìatft.Jiegatouy.^ffirta i n 
aooattalR. , | , Ì ; Ì , .,, - ; ,,> ::, ;. 

Landra, 5 . 
Coasolidato inglese 
Rendita Italiana ^ , 
Lombiido ' , ^ , , 
Turca' . : ^ . . 
Caoibio su Berlino 
Tabaoelil . . , ( , . , . 
Spaglinolo , ^ u \\ 

Vienna, 1. 
Mobiliara . ' , . , 
Lombarde,^ ' ; i , 
Anstrla^ihe , , • 
Banoa Nazionale 
Nipoieóni d'oro 
Cambio Sa Parigi , 
Cambio an Londra 
^anditi) anstriaca . 

^ £ 

3T3 -
222 r -

67 -
144 50 
1159 50 
171 25 

137 •— 

4Q0 ^ 

4 
2S9 3,4 

951i4 
161 — 

55 3^4 
881^2 

4 
92 3(i6 

&71i2 
• 14'7i8 
16 13^16 

! 91 — 
32I61I6 

30 
288 ,50 
I 7 è ' -
435 — 
781 — 
" 9 90 

5 
55 80 

' 59 10 
0 
• \- 1.Ì 

375 '^ 
224 50 

58 50 
146 -^ I 
159 50 
151,75 
;i'U '— 
157 r^ 
68r i -
468 — 

5 
224 — 

95 3[4 
155 7(8 

5^318 
89 -

5 
9213[16 

50 3,8 
l i Ip̂ lO 

' tìi li2 

1 
285 50 
178 40 
413 = 
773 — 

9 84 

, ' .. ^̂ ' AVVISO-'i A.;;; 
A: "tìòfnpletare il .Corpo dì musica. 

del suddetto lle^gimeDto si fa ricerca 
dì tTG musicanti pei disimpegno, delle 
seguenti parli:, /; ̂  ' l'';^. , ' •/. 
. :; CLAHINO 1̂  in sib.. 
'' CLAMNO a° in 3ib. ' ' ' 

CORNETTA in sib. ^ i 
Cbi aspirasse < a coDCorrere.a co

prire tali vacanze potrà presentarsi al-
l'Ammiaislraxione del Corpo nel quar-
jiere SaaVAgostiiio in Padova ovepo-
rà conoscerò gli oneri ed i vantaggi 
ha, si accordano- •.-- \ 

1 , 

ì 
,1 1 

123 15 
-te — 

ULTIME NOTIZIE 
' T -

\\ 
i J^ i ' l l ^s. 

\ \ i (•• 

rinqnsie >liUndennÌi3^^>' ma' non O^BÌ snl^ 
i'altrV eapo^ net'qnalé vi4ta anohe la oon-
^natndlne dai nuovi maeitri di oorFl-
epondere una somma pal^rltìflhi e por le 
spese ne^iraljoititnento d'na'opara nncva^ 

il ' j J E'3 i " ' - • ' ! ' I - ' - ' • • 

V 

IgioraUi franchisi consUtaa^ la buona 
ioipreasione prodoU:xai nelle sfere go
vernative pel.risultit) delie elezioni 
di domenica^; 

A I*arigi accradltivaaì Bìmpre più 
la voce cbe TAs^emblea e ti Goveroo 
sì trasferirebbero senza ritardo da Ver-
sailfes-neUa'caìDìtalQl*'̂ ' 

r t r 

pel Consiglio d'AmmiiiiBtraztono 
. U Segretario !' "ì ì\ 

k-325 ;^G., C A S K T | T 1 , ' 

. 4] SMnte a tu t t i colla dolse n « v a - , . . 
I o n i a A.vfihlcii Da Barry di ;Loadra, 
doUzJoso alimento rlpar£^tgTO.,che ka ope
ra to 72,0J0 gu^rìgìoai epnaa medioino d ; 
a^n^^purghe, L^Uovalei i*ao.òonomlzM • 
50 volto li aliò prezBoin altri rlmodl^ao- , 
sUtuendo perfot iaà4i^i tàa | rargi iài dolLs, 
digestione, ai no^vi,; polmóoi,;,fèKat9,> '• 
membrana mucosa, ptìrflno ai\più eata-
nuati per causa d^ile catt ive e labo^-iòsie. 
digestioni (4i3p?p3ie) gastrit i , g i s t ra lg te , 
costtpaalpnì.abituali,, emorroidi,! pa lp l i 
taiìionl di oucre, diarree, gooflaiza, capo 
loro é ronzio d'o'reaolii, aaldità, pUnltà, 
nausooì VÒMHÌ la tompo dr gijàvidjiriza,, 
dolori, crampi è 'spal imi di stomaco, 
JnBoàolfl, tosse,oppr^salOQOjasma^broa-
ohltlj elisia, (o^nst^nzlooo), d«rtrit l , , 0-
Tuaioni cutanee,. 'deperimento* r e u m a - , 
tiamb, gotta, fèbbri, ca ta r ro , iatorìsaio, 
neWal^ia , vili da,l sangue^ ^idropisìa,' 
manoania dlfresDhflZza e jll.ouergianeD-
voia» N.'72,000 pure comprosavl quello , 
d i U ' a ' i l Papa, del duoa di. Pluaìtow, 
di madama la marchesa, di Brèhan, eoe-
in-gCBtole: li4 ,dl .klK .a.fKBO 0,; W2 ki l , • 
fr.'SO e.; 1 kll. 8,fr.; Z \\2 kXllttt.^ 

50 0 ì 6 k.L 36 fr.; 12. Jtll, fl5 tr. barjry 
Da Barry e a , !8 via Òportò A 34 M ^ ' 
Provvidenza^ Torino; ed in provinola 
prosso i farmaoiatl e i droghieri, -r. La 
H e v n l c n l n n i i ^ t o c e o l t a t t e , in po l 
vere t scatole.per-12 tai^e S fr. 50 c i 
par 24 tazze 4 fr, 50 e ; per 48 tazio. 8 
fé; in tavole t te : per 12 tazze 2 fr- 50, 
fr, per 24 tazse 4 fr, 50 0. ; per 48 t a i ^ 
ze. , , 

DEPOSITI — Padova: Roberti, Zma t -
Pianori 0 Mauroj Cavansani f&rm, -^ P K -
donoue: Rovlglio, frtrm. Varasolil&l->« 
Poftogruaro! A, Mflliplerl farm. — R»* 
Vigo: ;A- Diego, 5 , Caffagnoli — T r e v l j f : 
Ellero gift Zannini, Zanetti — Tolmeia« 
Gina. Cbmaal farra, — Udine : A, FlUpni!»l 
ÓommcsHati -* Venezia; Ponoì, Btanotrl, ' 
Zampironi, BoUinnto, Agenzia Costantl i l 
— Verona: l-'ranaosoo P(isoIl, Adria»,; 
F r in i i ; Cauare Bo^sriattó ^ Vloenr*. 
Tiulffl.Malolo, Ballino Valeri — VHiorl i , 
eaeda : L, Maroliotti farm* -* Bfi0fan<»i ; 
jbniffi Pabrta di Btìldassare — Bellnr© 
— ForceUinl — P o l t r o : Nicolò Dall'Ar* 
0,"D:*gn-,ffo: Valeri — Mantova: F. Dai^ 

10 R-'-pL ftpm, reale — Odoriio ! U Olaolt 
^Dismntti . 
1 „ . • - . -
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M 

/ 



ff -, ••> 

; ^ ^ . 

I ' 

GIORNMJE DI PADOVA 

IV 

'V 

M- 12133-1573 DÌv,H 1-348 
IL SINDACO 

del Cttiiiiine di l*adovn 
Avvisa 

eho nel flilorno 1̂ lanerll 10 nudarrto elio 
uve 12 merid, nella rpflicleijzi munloipale 
jìB&fBo la Div, II fli t e n à Taat^ T>̂ r I'HT-
flUo camiOefislTO del jiolk^hl e fbirretta 
costituotiti lo slecLìHto io Piazza VlUorlo 
Emnniieli II poi gUrn] in cui avranno 
nfTetto lo quattro corse del cavalli In-
deUr- coirnvvlao 4 maggio p, p, nume
ro 7300 838, 

La tì-iT-a Bflrà anprta PHÌ dato di Hil. 
Itro lOSOOoieoimila cipqiiec nto e ai pro
cederà noi raetodo diXìa. candela verglnen 

L'appalto earà dalibsr^to al mitjlicr 
ofTarente, 

Non t a r awo ricevute off'-rte senaa un 
previe depolito di L, $625 duemila Bei-
cenlo veniJclnque. 

In cnso di ddlibori il termine utile per 
preseutare una mifllìorla, che non porrà 
estere m nere del v D eaimo, cioè del 5 
per c-nto distia del bera stCBBa, SHrà di 
giorm cinque dioè fltio alle ore IS mer. 
del giorno di sabato J5 andante. 

II cfipitofata speciale per quarto np-* 
paltò trovasi Jdp'>8ittìto preaio la Div. II 
ove Q hcito^ a clileb^aaìa di prenderne 
cogmatcme, :•]; 

Padova, li 4 loglio 1871. 
Per Ih Ê JNDAco • 

L'assessore anziano 
C r l s C l u a . 

C; 

N. Irtl84 1—349 
HDITrO 

Si re-'de rubblicEtaaeato nofo che U si
gnore Ellriabt'tta ed Addlade Cdrln fu Se
rafino posaidenU d Paiova produssero 
a q u s'î i Vrtìiu ar ia tnnzaSI giugno 1371 
D. 16184 coila quale dichiifr^rono 'li re-
Toouro la ppooura 2Q febbraio 1869 da 
«831 nlufloiata al sì -. G B. Mayr fa Vio-
Ouiizo.sij^jsra-ndo ai Veneiia. o di rovo-
cai'tì altri-si la revooi di procura alla 
quale 8l riferiioe TEditto 8 marzo 1860 
n. 5792 e c o per l'eiT^tt? cbe 11 dotti r 
P eiro Ni eletti fu â *taoo no',BÌo di Vt-
cenza uoasH j r alarsi î b^r^ menU anoiie 
in nouiQ d. He daUe Ceria aK'esauriojenro 
di tu'^te le incoiub jrize ohe gli erano state 
affljiita óol mHndaio 16 oitobre 180L 

Lotjcliè si pubblici per ogni ^iTjtto di 
legfiTe io rei^soue ella prafata. ìnan^a 
net meatre eh» viene Intlmito peraonol-
mente ^nnlo al sig Mayf qiauto bl si
gnor Nicolettì la detta ie'anza per no
tizia ed ogni cooaegaente effetto di legge. 

Dalla Pretura Urbana 
Padova, 22 giuifne 1871. ' 

2l I?. Cons, Dirigente 
l * l o v c u o 

0 Oraziani. 

tf. 8352 1—317 
EDITTO 

n R. Tribunale Prov. di Padova quale 
Sonhto di Commercio, rende pubbiica-
raente noto ch^ fiopra istanza 3 lugl o 
corr, n, 8D5i dalla diHa commerciante. 
jn Padova Sordina e Vjaeolini viene a ? -
vìata in di loì confronto la procedura 
per oorupooimBnto amicbevole a scusi 
dcli\ Mnis etlalc Ordiuan^a 18 maggio 
1859 e relativa leggi fu nomianto m OOCQ-
mistjario giudiziali dOegnto il sig, noialo 
dott, ^arcjllni Antonio Maria di qui pel 
ftequ atro immoiiiaio, inventario, st^maj 
ammluistrazione temporanea rì .uardo a 
tut'4 i bjni mobili ovunque esistenti, ed 
agU inaixiob'li siti nelle Provincie Venete 
e del Mantovano, e pelle t 'a t tat ivo di 
oomL^onimonto ; che furono nomiaati oelLa 
rap^roì^entanza provvisoria dei ored'tori 
In ddeg i t i 1 credit ' r l «ignori Prancesoo 
Eodsi, Sebastiano T^ffo'ati e Gaetano 
Qiaalomunioi ed in aa^tUnlti delegati 1 
gignori CI editori AntonLO Scalfì, Giov, 
Batt. Z-ch e Giacomo Casoni, tutti di qui» 
oca avvertenza in fine obe a cura del 
commissario giudiziale delegato sud letto 
veiTA pubblicavo V Invito al oredirori 
polla insinuaziona dei toro crediti a per^ 
trattazione del componimento. 

Looehè si pubblichi nei siti a luoghi 
di m'^trd), e me lìant? trìplice inserzione 
Del Giornale di Padova lotlmato Teditio 
a i r a v v , dott. brogo procuratore dolio 
istante pe l a detta inserzione. 

Dal R. Tribunale Prov, . 
Padova, 3 luglio 1871. 

Il cav. Fresìdmte 
ZANELLA 

Carnio, dir. 

n 
lEDAGlU kllk SOCim' DI SCIENZE DI nm\ n 

Non piix 

CAPELLI BUNCHI 
UÈLAKOGÈNE 

TJNTnHA P£R ECCEtXEKZà 
DI DlC^mEUARE tlté, il ROUKK 

jKliUDai^ 

I L F . L = 

Pfir l\n%6rt ft1]'lat«Lnto i n O f j n t 
RQlOT^e I ciipeEII « JiL l i tbi itaift 
pericbEo p«r I» p o l l o tt iHia alfl» 
odore. QbCBli, IJnLQtté o u p ^ r i o r o 
a Q u e l l e ELcLop«i7£i.te O D O 
e l g i o r n o d ' o ^ Q l . 

fihlrìcb h Kawtt, p tu» aoll'Qjisl Ja Vm«, t i S, 
• DflpoiiU » t»iieip fUA d'l£D|ldfta, « i , , U 

Cd 
U 

iDoDBali» coDlrikla t TÌD^IU prei» rAcAuli il . 
D , D-Sùricio, TII delJ'Ospeifalo, ff, l , Torino.» ^ 
ttl prJucIpAU parfieràifìrl « prufumlarì. — •!*«<.^ 
ikuA In pravidcfa CQDira TAtlk poiUE*. |» 

la Padova dal aig. eUEltllA profumioro» 

^*-^ '^*^ 

RÀPPRESENTàNZI CON DEPOSITO 
q^iki 

A PREZZI DI ORIGINE 
H^ 

lyiHiiiifEity 

SaSEKS^^ggi'BffilfflSaiiftKÌ 

F. 
della prima fabbrica Europea 

WEltTUMm ECOMP. DI VIMNA 
Imp. r. fornitore di Coite 

PHESSO 

I. WOLLMANN in Padova 
Questi Scrigni che sì acquistarono ormai una fama mon

diale pella loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e ie ifl̂  
frazioni, nonché peli'elegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tu t t e le esposizioni universali . 

Si ricevono pure commissioni pei* porte di ferro io ogni 
grandezza, garant i te del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
nonché per serratone d'ogni genere della stessa fabbrica, ss-? 

i 

DELLA RINOMATA 

Antica Fonte di Pejo 
Encomiare quest*acqna è Inutile, tutti la conoscono, essa è ormai preferita 

nelle Famìglie, negli Ospitali e negli Stabilimenti alle altre aequo fcrrugl-
nofio di Rabbi, Santa Oatterlna, Recoaro eco,, — M putì avere d&Ha Dire
zione della Punte in Brescia e da tutti i signori farmacisti, esniuso il sigior 
COasELIO LViQU Piazza Erbr, elio vende q'^ella dol ro»«aff>lB>o <1l %'vjo 
fornita dal su» ooHega ANTOMO GIRARDI di Brescia, aniiUTo ata col nome 
generico di Fonte di P*>jo con bottiglia e caisula somigllanli. — Kon maecbe-
rata Tarqua di 1 V*oti(ihiiliio nessuno la prende. ^ 

Onde salvarsi djiiringannn, ogaervare obe ogni bottiglia deve avere la flj^p-
snla eoi molto; A n t i c a F s i u t e P e J o — B m r ^ h c K f . 

30-^13 La Direziona C, BORGHHTTI 

Col giorno 8 corrente mese verrà aperta la grandiosa vendita 

DI TELERIE, FAZZOLETTERIA, TOVAGLIERIA 

' Padova in Vìa del Municipio, al N, 455 
Merco proveniente dalla fabbrica dei fratelli SPARABUXEN 
e Comp.^ d'Orlanda, e messa in vendita nelle principali città 
in Italia e nell 'estero. 
MiUnfl, CarTio V. E , N, 30. Napoli, Via Tolflda, N. 22Q. Torino,vliiNiiovnp"'OB5oplaz?ftCjiBtaUQN 3 
Fifonio, Via CerreTan*, N. 8- Vlfliiua, Gr-bon, N. 17. Padiiva, Via dol Municipio, N. -ISB 

Con apposito manifesto verrà reso edotto a questo colto 
Pubblico il relativo prezzo corrente. 

IL HappronontnTita lo. BUIIEIGIU Fabbrica 

ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
£ X ESERCIZIO 1 M I L A N E S E 1 Y AL 6IAPP0NH j 

S 

4-231 ACQUA FERRU 
DEL FONTANINO DI PEJO 

1 

Presso ANTONIO GIBARDI di Brescia. 

DI quest'acqua tiene deposito il sottoscritto rolla sua Farmacìa alTAngelo 
in Pedovd Piaz'.a dolio Krb , né ha mal oomrnesaa la slenltà dì spacciavla par 
TAf q u a d e l P i t i i l l c a fr'oute d i l'^^ju fornita da G . IBorg l i r I t i d i Ui*c< 
M«l», come parribbd voler insinuare Vn nuDEÌo pubblicato, (jiorul sono, dal 
B v r f i h c t t l medea mo io quarta pagina di questo giornale. 

E ' pure il sotf.o^cr tlo provveduto de l l ' »vq i i a dcll'^aiJtClcn F o n t e d i 
P e J o aommioiHtrat-gli da un depositario diU Bor^^li^tti, 

A chiarTtì poi cbe dal Girardi non viene per nulla niBEchorata con in
ganno qi^elTacqua medicinale, o che il di lui corrispoiHente in Padova abboi*-
rirebbo da ogni cspodiei>te di speculazione man retto, fons^.i avvertire cbe la 
b^ttifflia del Borglutli porta sulla cRpaola li motto; a n t i c a Tun tc V'cjo-
I l o f ^ l i c t t l , e quella del Girardi : B«]UM F o i i t a i i l i i o l*ij<i-CtrHi*dl, 

• Il Botti'Scritto pertanto alle eapresaiooi malevole d^l turplintli non po
trebbe che opporre il disI.re^zo. LUIGI CORNELIO. 

FRANCESCO LATTUADA E SOCI 
MILANO 

A ^ < ' 

Qne?la Associ'̂ zinnf̂  per il oonlinuo buon esìfo dei Cartoni Sme 
Bachi (lì su^ imporlazione ha intrapreso snche quest'anno il solito viaggio 
al ft-iappone per rallevamento j l § 9 3 . 

. A' i^cipazione L. G al a soitoscfizione — L. O alla fÌQe Agosto \il\ 
— Salcio alla consegna. 

J'er la Solioscrizìnne e Programma in Mi'ano prrsso la Dilla 
F r a n c e s c o L a U u a d a e ! t o c l | Vìa Monte di Pietà^ Num< 10, 
casa Laltuada. 

PADOVA 

MONTAGNANA 
VILLAFUA\CA 
CAMPOSAMriERO 

Presso il sig. Orscolo EaiTaello, Ufficio 
Diligenze e Messocene, 

» 1 Qniri 0 De^lìiacumi. 
» ì> Bentivfgna Francesco. 

%» » Abeiti Beniamino, 8-201 

Biblioteca Circolante 
DI 

GIUSTO EBHARDT 
PADOVA, PIAZZA GARIBARDI, VIA S, MATTEO 

Prezzo annuo L- !80 — Prezzo mensile L- 8 — Deposito L. 5 
Il cambio può ùver luogo ogni giorno* Il ̂  

CAPITALE SOCIALE 2 5 MILIONI DI LIRE 
b • 

Sottoscrizione pubblica a 12,000 azicni di Lire 250 ognuna 

3 331 

^ _ 

g;COPO DELI.Ì& I $ 0 € 1 E : T A ' 
a) Promdov^re ed aiutare le intraprese di opere pubbliche* 
h) P^re anticipazioni ai costrnttorì di edilìzi. 

% 

V Emettere e negoziare aziooi, obbligazoai e carlel'e fondiarie per conto di Municìpi e di Società legalmente coatituile, 
t) Rceyere denaro io conio correnle con o senza interessi, fare il servzo dei CAd^ues e dare anlicipazioni su valori che hanno corso legale cello Stato. 
ì) Assumere in lutlo o in parte Pesercizìo del credito agrìt̂ olo nella Provìncia di Boma- .. 

D I R i T T I D E G L I ÀZTONiSTI 
Hvit capitolo TCPttfî o osc«l nisloiilstu lia «llrlito ftl fi-iiilo «iiinui» di5l « 0|0, ed al dlvlilcndo In i*a$lono doirSO OiO desU ullU delift 

Società. Tnuto 11 fruito «oine gli utili Mriiuuo iia^atl î f̂ ll aKlouisti presilo tutti «Il lucavlcati della Uauoa. 
CONSIGLIO D^AMMINHTRAZluNE 

signor ARDU'NO barone NICOLA-
» GALANTI ing. GUGLIELMO, 

> CHINI marcheaa GIUSEPPE. 

Signor miirch. P, L. LOTt\RlSGH[ D E i L \ STU?A. 
^ Gay. G, G. VfALUlN', depatato al Parlamanto,^ 
y M'ZZONl DKLLA STELLA avv, LEOPOLPO, 

Sogratario dal Consiglio: BIANCHI commenddtore CEIESTIKO, Deputato al Parlamento, 

COMITATO DI COiNTROLLO 

SigQor oav. G, M. TOiìMASI 
> PAULUC.1I marchese ANTONIO, 
> PE] CÀNT( oomca. BALDASiAKE. 

Signor CARDINALI avv. GIROLAMO. 
> MARIQNOLI commendatore FILIPPO-

Signor GAVOTTI marcheBe ANGELO, 
» BKENOA oav, CEURE, 
» Comm. G, MOSCARDINI, df^putato fl! Parlala. 

CONDIZIONI DELLA, SOTTOSCRIZIONE 
Le lia^OOO a z i o n i della Banca Romana di Credilo^ riservale alla pubblica soltoscrizione, si emellono a L. a S O Tona, 

l'interesse annuo del 6 Oin ed alTSO O.n degli utili. 
V E R S A M E N T I 

1̂  Torsametito ^- all 'at to della aottoscrizlone vdrsu riUro di una ricevuta provvisoria . . L. 8 0 0 0 

Esse danno diritto ai-

fi* 

A* 
6̂  

> Uà mese dr>po e verso ritiro dal Certifloato aominFi1ì7o 
— Tra m«8i dopo, e par arare dli^ltto a ritirare Tazioaa al portatore 

30 00 
oAon 

Somma L. l « & i » o 
^ Dopo altri t re mesi l ' ra ta . » G » 5 » 
— T:'3 masi dopo> 2=* ra ta , aaldo doirailODe ' . , . . , . . , ' > o ^ J » 0 

I Totale L, 3 5 0 IIO 
IVon s i a c c e t t a n o v e r s a m e n t i a n t i c i p a t i «l io a i r e p o c a u t a l i l l l t a p e r 11 p a g a m e n t o d e l q u a r t o v c i - » a m e u t o . 

La fioltuscriaiono è ajjeaa nei giorni 3, 4, Ji, (ì, 1, 8 e 9 luglio. 
In ROUA alla Sede della fianca^ Via Condotti, numero 12, p. \h, e in «utta le prip^ar'e cUià d'Italia e dell'estero preaao i aign^^ri Banchleti IncarìUti de a 

sottoacrlziooe. Iprogrammi e gli statuti si distribuiscono gratis. 
In PADOVA presso i signori: BlUzcll l rrauce^ct» e Comp. - Giovanni d^rucsan - A. Su«an - F i iger l e Comi»; 

Padova, 1871. Premiata Tipografia Sacchetto 


